
              21 – 28  giugno 2015 

Domenica 21 giugno: III del mese: Raccolta di 
viveri e offerte per le famiglie in difficoltà.                                    

Ci uniamo al S. Padre papa Francesco,                               
pellegrino alla S. Sindone a Torino.   

Lunedì 22 giugno: ore 21 alla Sala Melozzo, presso 
la chiesa della  Ss.Trinità, d. Franco Appi  presenta 

l’Enciclica di papa Francesco “Laudato sii” sulla cura della terra, 
casa comune. 

Mercoledì 24 giugno: Festa dei Centri Estivi al Parco Urbano.                             
ore 18 Gruppo di preghiera di p. PIO: Rosario e  S. Messa 

Giovedì 25 giugno: ore 21 S. Messa nella memoria di Francesco 
Saverio Russo, celebrata da d. Erio. E’ un momento particolare 

nell’anno del nostro 50°: la memoria dei giovani passati all’eternità                        
e il nostro saluto a d. Erio, prima della sua consacrazione                                    

e del suo ministero di Vescovo a Modena-Nonantola. 

Venerdì 26 giugno: Giornata di Adorazione Eucaristica. Ore 18,45 
davanti alla Basilica di S. Mercuriale: Preghiera Ecumenica e 

interreligiosa per i rifugiati e in memoria delle vittime dei viaggi verso 
l’italia e l’Europa. 

Sabato 27 giugno: ore 18,30 S. Messa del vicario generale 
emerito per l’amministrazione dei Sacramenti della iniziazione 
cristiana a MICHELLE TRAMONTI e a VALERIO ALBONETTI 

Domenica 28 giugno: Giornata per la Carità del Papa. Riceveranno il 
Battesimo: ALESSANDRO CUNI, AURORA IOVINO,                              

CAMILLA ZATTINI, FRANCESCO MAMBELLI 

Sono entrate nella Vita Eterna;: MARIA PREVITI e                                   
RAFFAELLA MORDENTI 

Cassette per le Offerte dei lumini: abbiamo acquistato due nuove 

cassette, più adatte e più sicure, per le offerte dei lumini davanti alla 
Madonna della Pace e davanti ai Santi: se qualcuno vuole                   

collaborare a questa nuova dotazione per la nostra chiesa,                              
può rivolgersi ai sacerdoti. Grazie.  

Domenica                                                  
21 giugno 2015 

Gesù 

vince                            

le 

potenze  del male e ci salva 

                                               

L’evangelista Marco ci presenta la persona e l’opera di Gesù con 
il racconto di quattro grandi miracoli: Egli ha un potere sovrano 
sulle forze della natura: ed è il testo di oggi; sconfigge una legione 
di demoni; risana e salva una donna, vince la morte in una 
ragazzina. Appare così evidente che Gesù può salvare: Lui solo è 
il Salvatore e noi possiamo affidarci a Lui nella fede. 

 “Maestro stiamo per morire e non te ne importa?” Gesù si alzò, 
sgridò il vento e disse al mare: “Taci, calmati”. Nella natura tornò 
la calma, nei discepoli no.  “Perché avete paura? Non avete 
ancora fede?” Ancor più spaventati si dicevano: “Chi è costui? 
Anche il vento e il mare gli obbediscono”.  

Gesù si rivela come l’unico Salvatore, l’unico che può salvare 
l’uomo da tutte le potenze malefiche. Tutto questo nella luce del 
fatto fondamentale della fede: Dio salva per mezzo della morte e 
risurrezione del Figlio suo.  

Applicando il vangelo a noi.. quante volte abbiamo paura, quante 
volte i problemi della vita si fanno così grandi e sembrano 
sommergerci come le acque impetuose di un mare in burrasca! 
Quante volte abbiamo la sensazione che Signore non ci sia vicino, 
non pensi a noi, non ci aiuti, ci lasci schiacciare da certi fatti o 
certe situazioni!  

Il Signore Gesù "dormiva" e i discepoli sono disperati. “Perché 
avete paura? Non avete ancora fede?” 

 



Giuristi per la vita ed “educazione”(?) sessuale  
 
I Giuristi per la Vita esprimono un giudizio di risoluta e totale condanna 
rispetto al documento dell’Organizzazione Mondiale della Sanità noto 
come “Standard di Educazione Sessuale in Europa“. In quel documento, 
tra l’altro, si legge che: 
(a) ai bimbi da zero a quattro anni «gli educatori dovranno trasmettere 
informazioni su masturbazione infantile precoce e scoperta del corpo e 
dei genitali, mettendoli in grado di esprimere i propri bisogni e desideri, 
ad esempio nel “gioco del dottore”»; 
(b) ai bambini da quattro a sei anni dovranno invece essere impartite 
istruzioni «sull’amore e le relazioni con persone dello stesso sesso», 
«parlando di argomenti inerenti alla sessualità con competenza 
comunicativa»; a quelli tra sei e nove anni dovranno essere fornite 
informazioni sui «cambiamenti del corpo, mestruazioni ed 
eiaculazione», facendo conoscere loro «i diversi metodi contraccettivi»; 
(c) ai bambini tra nove e dodici anni dovranno essere comunicati i 
«rischi e le conseguenze delle esperienze sessuali non protette»; 
(d) agli adolescenti tra i dodici ed i quindici anni dovranno, invece, 
essere rivelati concetti quali «pianificazione familiare», «impatto della 
maternità in giovane età», «presa di decisioni», «gravidanze anche in 
relazioni omosessuali», «prostituzione e pornografia», e soprattutto si 
dovrà avvertirli di stare in guardia «dall’influenza della religione sulle 
decisioni riguardanti la sessualità». 
Un simile documento va bocciato senza appello, condannandone 
l’aberrante contenuto, in quanto nefasto per la società e le generazioni 
più indifese. Infatti, tale deviante e folle documento: 
1. rappresenta l’espressione di una cultura che concepisce la sessualità 
umana unicamente collegandola al corpo, alla sola esperienza genitale 
e al piacere egoistico, che porta a perdere la serenità – ancora negli 
anni dell’innocenza – e ad aprire a forme di depravazione; 
2. introduce nell’educazione dei giovani la  perniciosa ideologia 
pansessualista, che proprio attraverso odiose forme di propaganda ed 
indottrinamento fin dalla tenera età tende a mutare la concezione 
antropologica dell’uomo, così come è conosciuta da migliaia di anni 
nella nostra civiltà. 
3. espropria la famiglia – ambito privilegiato e naturale di educazione – 
del compito di formazione in campo sessuale, disconoscendo il fatto che 
la stessa famiglia rappresenta l’ambiente più idoneo ad assolvere 
l’obbligo di assicurare una graduale educazione della vita sessuale, in 
maniera prudente, armonica e senza particolari traumi; 
4. si pone in palese violazione dell’art.30 della Costituzione italiana che 
garantisce e tutela il diritto dei genitori ad educare i propri figli, nonché 
delle disposizioni del codice penale in materia, e di tutte quelle che 

pongono quale limite per qualsiasi atto, privato o pubblico, il principio del 
buon costume.    Il presidente, avv. Gianfranco Amato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
50° della Parrocchia: Lettera ai Sacerdoti “di Regina Pacis” 
 
Carissimi Amici confratelli, 

                  stiamo vivendo il 50° della Parrocchia a Regina 
Pacis. Già d. Michele nel 20° così si esprimeva: “Sono contento che 
siano nuovamente con noi nel ministero dell’altare sia i sacerdoti che 
come viceparroci hanno svolto qui il loro ministero (d. Alfonso Andrini, 
d.Vittorio Flamigni, d. Guglielmo Giorgioni, d. Emanuele Lorusso), sia i 
sacerdoti originari della nostra parrocchia (d. Franco Zaghini, d. Enzo 
Zannoni, d. Alberto Bertaccini, d. Stefano Pascucci e d. Marcello 
Garzaniti), per dare la testimonianza che il sacerdozio è un “dono” di Dio 
e un suo continuo incarnarsi  nella realtà umana”. 

A loro si aggiungono quanti hanno continuato con lui e poi 
assieme a me: d. PierLuigi Fiorini, d. Paolo Giuliani, d. Gordian Otu, d. 
Giuseppe Etim, d. Pawel Szymusiak, d. Christafer Yasaya, d. Franco 
Appi, d. Ambrogio, d. Baltasar, d. Peter Gatnar, d. Daniel, i Missionari di 
Villaregia, i Sacerdoti Confessori per le festività di Natale e di Pasqua e 
molti altri (non riesco a ricordarli tutti…) che per periodi più o meno 
lunghi hanno offerto il loro ministero a servizio di questa comunità. 
Originari di questa parrocchia sono anche p. Gino Foschi, p. Giuseppe 
Amante, d. Matteo Dall’Agata… 

Nel ciclo dei momenti forti della celebrazione di questo 50° è 
stata preparata dal Comitato una Festa del Sacerdozio, per ricordare 
nella preghiera e nella commozione del cuore quanti sono entrati nella 
beatitudine di Dio (d. Michele, d. Lino, d. PierLuigi, d. Alberto…) e per 
trovarci insieme nella celebrazione dell’Eucarestia e nella fraternità tutti 
noi, chiamati ancora a lavorare nella vigna del Signore. 
  

La vostra presenza o la vostra vicinanza spirituale sarà un dono 
per noi e noi sentiamo il dovere della riconoscenza più sincera a tutti. 
   Nella messa della Festa del Sacerdozio vi ricorderemo tutti.  Auguri di 
bene nel Signore e nella protezione della Vergine, Regina della Pace. 
  
Forlì 2 giugno 2015            vostro fratello sacerdote, d. Roberto Rossi 

 

Preghiera per i sacerdoti 

                                                                                                  

 

 

 

 

 

Dio 
onnipotente ed eterno, guarda con amore                                                              
il volto del tuo Figlio e per l'amore che hai verso di Lui,                                           
che è il Sommo ed Eterno Sacerdote,                                                                            
abbi misericordia dei tuoi sacerdoti. 

Ricordati, Signore, che sono fragili e deboli essere umani. 
Rinnova in loro il dono della vocazione, che in modo mirabile                            
fu consolidato per l'imposizione delle mani dei tuoi Vescovi. 

Conservali sempre vicino a te e in cerca di te. 
Non permettere che il nemico l'abbia vinta su di loro                                        
affinché non abbiano mai la benché minima mancanza                                           
nei confronti di così sublime vocazione. 

Signore Gesù, ti prego per i tuoi sacerdoti fedeli e fervorosi, 
e per quelli fragili e tiepidi; 
per i sacerdoti che lavorano nel proprio paese 
e per quelli che lavorano in terre e missioni lontane, 
per i tuoi sacerdoti in difficoltà,                                                                                                       
per quelli che sentono la solitudine                                                                            
o la stanchezza, per i sacerdoti giovani 
per quelli che stanno per concludere la loro esistenza. 

Ti raccomando i sacerdoti che più apprezzo: 
il sacerdote che mi battezzò, quelli che mi hanno assolto                                 
dai miei peccati, i sacerdoti alla cui Messa ho partecipato 
e mi hanno dato il tuo Corpo e Sangue nella Comunione, 
i sacerdoti che mi hanno consigliato, consolato o spronato, 
e quelli verso i quali sono in debito per il loro aiuto. 
Gesù, conservali tutti vicino al tuo Cuore 
e dà loro abbondanti benedizioni. Amen.   


